
OGGETTO: Associazione Donat ori Volont ari di Sangue EMA -Roma Onlus (C F. 97239440585).
Indica zione del Responsabil e dell'Unità di Raccolta del sangue denominata "E rna-Roma".
Integrazion e del DCA U003 l 3/20 l 5 del 06/0712015.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIOAD A CTA

VISTI:
- lo Statuto della Regione Lazio;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni ;
il Regolamento Regionale n. I del 6 settemb re 20 02, e ss . mm. e ii.;
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13, con la quale il Presidente della
Regione Lazio è stato nominato Comm issario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi region ali nel settore sanitario;
la delibera del Consig lio dei Ministri del I dicembre 20 14 con la qual e l'Arch. Giovanni Bisson i è
stato nomin ato Sub commissario per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR dell a
Regione Lazio, con il compito di affian care il Commissario ad Acta nella predisposizione dei
provvedimenti da assumere in esecuzione dell 'incarico comm issariale, ai sensi della deliberazione
del Consig lio de i Ministri del21 marzo 2013 ;
il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e success ive modificazioni ed integrazi oni ;
la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modi fiche e integrazioni;
la Legge 21 ottobre 2005, n. 219 "N uova disciplina delle att ività trasfusional i e della produzione
nazionale degli emoderivati" ;
la Deliberazione d i Giunta Regional e n. 66 del 12 febbra io 2007 concernente: "Approvazione del
Piano di Rient ro per la sottoscrizione dell 'Accord o tra Stato e Regi one Lazio ai sens i dell 'art. I ,
comma 180, della Legge 31 112004";
la Deliberazione di Giunta Regionale n.1 49 del 6 marzo 20 07 avente ad oggetto "Presa d' atto
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. l , comma 180, della legge n. 3 11/2004,
sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro" ;
il Regolam ento Regionale 13 novembre 2007, n.13;
il D.Lgs. 26 1 del 20 dicembre 2007, Art. 2, comma l, con il quale sono state indi viduate e definite

le attività svo lte dai Servizi Trasfusionali e dalle Unità di raccolta;
i Decreti del Commissario ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/2010 che istituiscono e confermano il
Centro Regionale Sangue;
il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Co nferenza Stato - Regioni e Provincie Autonom e di
Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 e, in partic olare, l'art. 13, comma 14;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0087 del 18.12.2009 avente ad oggetto "Approvazione
Pian o Sanitario Regionale (PSR) 20 I0 - 2012";
la Legge Regionale lOAgosto 20 lO, n. 3, e successive modifi che ed integrazioni;
il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO 17/20 IO ave nte ad oggetto "Atto ricog nit ivo di cui al
Decreto Commissariale 96/2009 . Piano dei fabb isogni assistenzial i pe r la Region e Lazio ai sensi
dell'art. 2. comma I.lett . a. numero l ) della L.R. 412003":
il Decreto del Conunissario ad Acta n. U0090 de l IO novembre 20 l O concernente l'approvazion e
dei requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio de lle att ività sanitarie e soc io sanitarie. con il qua le
è stato avviato, tra l'altro. il procedimento di accreditame nto definitivo;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del lO febbraio 20 11 che mod ifica e integra il
Decreto de l Commissario ad Acta U0090/20 IO;
il Decreto del Commissario ad Acta n.UO l22 del 29. 12.20 I l co n il qual e sono state centra lizzate le
attività di qualifi cazione biologica del sangue;
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n. I38 che ha recepito l'Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo a
"Caratteristiche e funzioni de lle Strutture regiona li di coo rd inamen to (SRC) per le att ività
trasfusionali";

- la Deliberazione della Giunta Regionale I3 apr ile 201 2, n.139 che ha recepito "Accordo tra il
Governo , le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 20 IO sui requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle att ività sanitarie dei serviz i trasfu sionali e delle
unità di raccolta e sul modell o per le visite di verifica;

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l' accreditamento dei servizi trasfusional i e delle unità di raccolta del sangue e
degli emocomponenti" ;

- la Determinazione dirigenziale n. B045 12 del 20.07.20 12 con la quale è stato recep ito il
Regolamento per l' organizzaz ione e la conduzione de lle visite di verifica dei serviz i trasfus iona li e
delle unità di raccolta de l sangue e deg li emocomponenti svo lte da l team di va lutatori qualificati
che comprende gli ispettori des ignati da lla Regione Lazio e inseriti nell' Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusional e di cui al DM del 26 maggio 20 11, ai sensi dell' Accordo de l
16 dicembre 2010;
il Decreto del Commissario ad Acta n. 207 del 20 giugno 20 14 che ha confermato il ruolo del
Cen tro Regionale Sangue, in particolare, ha recepito nell'Allegato I l'Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 2012 , con l'approvazione delle
"Linee guida per l' accreditamento dei Servi zi trasfusi onali e delle Unità di raccolta del sangue e
degli emocomponenti". Rep Atti n.149 del 25.07.2012;
la nota prot . 37 1590 del 30.06.2014 trasmessa ai lega li rappresent anti delle
AssociazionilFederazioni di donatori volontari di sangue unitamente alla scheda e alla relativa
check list da compilare per ogni unità di raccolta di sangue (UdR) al fine di avviare le pro cedure
per l'autorizzazione e l' accreditamento istituzionale;
la nota prot, n.424449 del 23 .07.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle
Assoc iazion i/Federazioni di donat ori volontari di sangue con la quale è stato richiesto di integrare
la documentazione prodotta con il modulo de lla dichiarazione preliminare ai fini del rilascio di una
nuova autorizzazione all'eserci z io e/o di conferma dell'autorizzazione delle unità di raccolta di
sangue, ai sensi della Legge Regionale n. 4/2003 e del Regolamento Regionale n. 2/2007;

- il Decreto Legge n. 192 del 31.12.2014 convertito dalla Legge 27 febbraio 2015, n. II, che proroga
al 30 giugno 2015 il term ine del 31 dicembre 2014 previ sto dall'articolo 2, comma I-sexies, lettera
c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbrai o 2011 , n. lO, per dare compiuta attuaz ione all' acco rdo Stato-Regioni del 16 dicembre 2010,
in materia di requi siti minimi organizzati vi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/20 14 che approva i Programmi Operativi 2013 -2015 ;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOO1O del IO gennaio 2015 che determina i criteri e le

modalità per il rilascio dell'Autorizzazione all 'esercizio e l' Accreditamento Istitu zionale dei
Servizi Trasfusiona li de lla Regione Lazio ;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del IO marzo 201 5 che determina i criter i e moda lità per
il rilascio dell'Autorizzazione all'esercizio e l'Ac cred itame nto Istituzionale del le Unità di Raccolta
Sangue asso ciative e delle Art icolazioni Organi zzat ive dei Servi zi Trasfusionali della Regione
Lazio ;

- il Decreto del Commissa rio ad Acta n. 155 del 17 aprile 20 15 che stabilisce i requi siti minimi
autorizzativi per l'esercizio delle att ività sanitarie e socio sanitarie che svo lgono attività
trasfusionali;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00263 de l 23 giugno 2015 avente ad oggetto "Modifiche e
integrazioni al DCA n. UOOOIO del 12.1.2015 DCA e al DCA n. UOOIOl del 10.3.2015 che
defini scono i criteri e le modalità per il rilascio dell'autorizzazione all 'eserci zio e l'accreditamento
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istituzionale de i Serv izi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) e delle Unità di
Raccolta Sangue assoc iative (UdR) e delle loro articolazioni ." ;

- il Decreto del Commissario ad Acta n, U00275/20 15 concernente "Azienda Ospedaliera San Filippo
Neri (P.IVA 04738701004). Autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale del Servizio
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale del Presidio ospedal iero San Filippo Neri, sito in Via
Giovanni Mart inotti n. 20 - 00 I35 Roma.";

- il Decreto del Commiss ario ad Acta n. U0045 5/20 15 concernente "Modifica del DCA U00275 del
26/06/20 15 recante 'Azienda Ospedaliera San Fi lippo Neri (P.IVA 04738701004) . Autorizzazione
all'eserc izio e accredi tamento istituzionale de l Servizio Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale del Presidio ospedaliero San Filippo Neri, sito in Via Giovanni Martinotti n. 20 
00135 Roma' . - Autorizzazione alla variazione del sogge tto giuridico respo nsab ile del SIMT del
Presidio ospedaliero San Filippo Neri, dall'Azienda Ospedaliera San Filippo Ne ri alla AUS L RME
(P.lVA 0473601 1000): ';

VISTO il Decreto del Commi ssario ad Acta n. U003 13/20 15 concernente "Asso ciazione Donatori
Volontari di Sangue EMA -Roma Onlus (C.F. 97239440585). Autorizzazione all'esercizio e
accred itamento istituzionale dell 'Unità di Raccolta Sangue denominata 'Ema-Roma' sita in via Aurelia
n. 860 - 00165 Roma." ;

VISTE:
la nota Prot, n. 66118 dell'0 8/02/2016, con cui la Regione Lazio ha chiesto all' "Associazione
Donatori Volontari di Sangue EMA-Roma Onlus" di comun icare, ai sensi dell'art. 6, comma 4
del D. Lgs. 26 1 del 20112/2007, il nominativo del Responsabi le dell' Unità di Raccolta del
sangue denominata "EMA-ROMA", sita in via Aurelia n. 860 - 00165 Roma;
la nota Prot. n. 9023 8 del 19/02/2016, con cui il Presidente dell' "Associazione Donatori
Volontari di Sangue EMA-Roma Onlus" ha com unicato che il responsabile deIl' UdR
denom inata "EMA-ROMA" è la dott.ssa Silvia De Matteis, nata a Lecce il 06/09/1974,
laureata in Medicina e Chirurgia presso l'Un iversità Catto lica del Sacro Cuore di Roma il
26/03/2002 , specializzata in "Emato logia Generale" all'Università Catto lica del Sacro Cuore di
Roma 1'0 8/11/2006, ed iscritta all 'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoi atri della provincia di
Lecce con il numero d' ordine 6608;

RITENUTO, per quanto sopra rappresentato, di dover autor izzare l'integrazione del DCA
U003 13/2015 del 06/07/20 15 con l'indicazione del Responsabile de ll'UdR denomi nata "EMA
ROMA", sita in via Aure lia n. 860 - 00 165 Roma, individuato nella persona della dott .ssa Silvia De
Matteis, nata a Lecce il 06/09/1974, laureata in Med icina e Chi rurgia presso l' Università Catto lica del
Sacro Cuore di Roma il 26/03/2002, spec ializzata in "Ematologia Genera le" all'Universi tà Cattolica
del Sacro Cuo re di Roma 1'08/11/2006, ed iscritta all'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della
provinc ia di Lecce con il numero d'ordine 6608;

DECRETA

Per le motivazioni richiama te in premessa che si intendono integralmente riportate di;

- di autorizzare l'integrazione del DCA U003 I 3/20 I5 del 06/07/2015 con l'indicazione del
Responsabile dell' UdR denominata "EMA-ROMA", sita in via Aurelia n. 860 - 00165 Roma,
individuato nella persona della dott .ssa Silvia De Matteis, nata a Lecce il 06/0911 974, laureata in
Medicina e Chirurgia presso l' Università Cattol ica del Sacro Cuore di Roma il 26/03/2002,
specializzata in "Ematologia Genera le" all'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma
1'0811 112006, ed iscr itta all'Ordine dei Medici Chirurgh i e Odontoiatri de lla provincia di Lecce con il
numero d'ord ine 6608;
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DECRETO N.~EI?:I..f

Il presente provvedimento è trasmesso via pec allegale rappresentante dell ' Associazione Donatori
Volontari di Sangue EMA-Roma Onlus (amministrazione@pec.emaroma.it), al CRS
(aosca milloforlanini_a ffarigenerali@pec.it) ed al SIMT del Presidio ospedaliero del San Filippo Neri
(pro toco Iloinf@pec.asl-rme .it).

L'A USL ROMA l , competente per territorio, è l'Ente preposto alla vigilanza sulla persistenza dei
requi siti strutturali, tecnici ed organizzati vi e quelli ult eriori di accreditamento.

Al CRS è demandato il compito di effettuare le visit e di verifica peri odica sul possesso dei requi siti
spec ifici.

Si richiama l'obbligo di effettuare le comunicazioni circa le variaz ioni della tipologia della struttura,
nonché dei locali per ampliamento, trasformazione o trasferimento, ovvero variazioni della tipologia
delle prestazioni che dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Regione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisd iz ionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorn i 60 (sessanta) ovvero ricorso strao rdinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.
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